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Introduzione 
 
Nell'ambito dell’attività di monitoraggio dei vulcani attivi italiani svolta dalla Sezione di Napoli dell’INGV 
“Osservatorio Vesuviano” (INGV-OV), vengono periodicamente eseguite, sin dal 1981, misure di 
gravimetria di precisione su reti. I vulcani monitorati dall’INGV-OV sono i vulcani napoletani (Campi 
Flegrei, Vesuvio e isola di Ischia), le isole di Vulcano e Pantelleria. 
Le reti sono costituite da punti fissi (stazioni gravimetriche) il cui numero e distribuzione sul territorio sono 
state definite sulla base delle conoscenze al momento sulla dinamica del vulcano monitorato. 
Le reti si sono evolute nel tempo, in particolare per il numero di stazioni, e la loro configurazione è stata 
spesso modificata sia per la frequente necessità di sostituire e/o riposizionare alcuni vertici sia per estendere 
e/o infittire in aree di particolare interesse. Proprio grazie a questa dinamicità, si è sentita l’esigenza di 
realizzare per ciascuna delle reti una rappresentazione monografica in un momento in cui esse si presentano 
in un’idonea geometria.  
Nel presente rapporto si riportano le schede monografiche delle stazioni della rete gravimetrica dell’isola di 
Pantelleria. 
 
 
1. La rete gravimetrica di Pantelleria 
 

La rete gravimetrica di Pantelleria fu istituita nel 1990. La posizione dei punti di misura fu scelta in 
funzione di informazioni di tipo strutturale ottenute dall’interpretazione dei dati di una prospezione 
gravimetrica [ Berrino et al., 1982; Berrino e Capuano, 1995] iniziata nel 1980, contemporaneamente alla 
istituzione di una rete altimetrica di precisione per lo studio dei movimenti verticali dell’isola [Berrino et al., 
1982], ed eseguita, a complemento di un rilievo a carattere regionale già esistente [Gantar et al., 1961], 
proprio per disporre di un quadro strutturale più completo e utile per la costruzione delle reti di 
monitoraggio. L’attività svolta nel 1980 e negli anni successivi, rientrava nel programma di sorveglianza 
delle aree di vulcanismo attivo dell’Italia meridionale promosso e coordinato dal Progetto Finalizzato 
Geodinamica del CNR.  

La rete gravimetrica di precisione fu realizzata includendo i vertici del rilievo di base della precedente 
prospezione gravimetrica ed era inizialmente formata da 13 stazioni, la maggior parte delle quali coincidenti 
o prossime a capisaldi della rete di livellazione (fig.1) [Berrino, 1997; Behncke et al., 2006]. Nel corso degli 
anni, sino al 2009, essa è stata frequentemente ampliata (fig.1) e adattata alla dinamica rilevata dagli 
interventi di monitoraggio; essa è attualmente costituita da 27 stazioni distribuite come illustrato nella figura 
1. L’ultima revisione della rete è stata effettuata nel mese di luglio 2011. 

La rete è riferita a una stazione locale poiché la distanza dell’isola dalla terra ferma e le particolari 
procedure operative seguite nelle misure gravimetriche di precisione non permettono di adottare un 
riferimento esterno all’isola e su terra ferma. Per tale motivo due stazioni (denominate GPNT10 e GPNT11) 
sono state ubicate nella parte sudorientale dell’isola, all’esterno del complesso calderico e dove affiorano le 
formazioni rocciose più antiche; la stazione GPNT10 fu scelta come riferimento. Inoltre nel 1993, sempre 
per lo stesso motivo, furono anche istituite e misurate due stazioni assolute della gravità con lo scopo, 
mediante la ripetizione periodica della misura dell’accelerazione di gravità nei due siti, di individuare la zona 
più stabile dell’isola e di verificare e validare nel tempo le variazioni di gravità ottenute dalle misure relative 
[Berrino, 1997]. Le due stazioni furono ubicate nei centri urbani di Pantelleria e Khamma, basandosi 
fondamentalmente sulle informazioni ottenute dall’interpretazione congiunta dei movimenti verticali del 
suolo e della situazione strutturale dell’isola [Berrino e Capuano, 1995] ottenuta dall’interpretazione delle 
anomalie di Bouguer che suggerivano la prima area come una delle zone più dinamiche e la seconda come 
una delle più stabili [Berrino e Capuano, 1995]. Inoltre le due zone erano tra le poche dotate di siti con 
caratteristiche idonee per la misura assoluta di g. Le misure assolute furono eseguite in collaborazione con 
l’attuale Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) di Torino, all’epoca Istituto di Metrologia 
“Gustavo Colonnetti” del CNR, con il gravimetro assoluto sviluppato e realizzato dallo stesso istituto. In 
ciascuna stazione è periodicamente misurato il gradiente verticale della gravità, necessario per riportare al 
suolo il valore assoluto che non è riferito al piano campagna, e a ciascuna stazione fu anche associato un 
punto satellite, esterno allo stabile ospitante la stazione assoluta, opportunamente integrato nella rete.  
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Figura 1. Evoluzione della rete gravimetrica a Pantelleria dal 1990 al 2011. 
 
 

Le misure successive al 1993 sono analizzate riferendole sia alla stazione GPNT10 (il riferimento 
storico) che a quella assoluta di Khamma. I risultati sinora ottenuti, sia dalle misure relative sia dalla 
ripetizione delle misure assolute, suggeriscono che, rispetto alla stazione di Khamma, il vertice GPNT10 e la 
zona nella quale si trova sono in generale stabili e quindi che tale stazione risulta sempre idonea ad essere 
utilizzata quale riferimento. Purtroppo, l’impossibilità per Pantelleria di avere disponibile un riferimento 
esterno esalta il problema della scelta del riferimento che è in generale un punto cruciale per ottenere da 
misure relative variazioni di gravità considerabili “assolute”. La scelta soggettiva del riferimento, anche se 
basata su preliminari studi geologici e geofisici, si riflette sull’interpretazione delle variazioni di gravità in 
termini di variazioni di massa associabili alla dinamica dell’isola, e quindi nella difficoltà di individuare in 
maniera obiettiva la ripresa dell’attività eruttiva. La possibilità di avere due stazioni assolute riduce appena il 
problema e consente solo di recuperare a posteriori variazioni di g più realistiche. Pur essendo un discorso a 
carattere generale, l’isola di Pantelleria, per la quale come già detto la scelta di un riferimento esterno è 
impossibile, è l’esempio eclatante della necessità di sostituire nel tempo la rete relativa con una rete di 
misure assolute. 
 
 
2. Costruzione e struttura delle schede monografiche 
 

Per realizzare le schede monografiche aggiornate, nel corso dell’ultima campagna di misure condotta 
nel mese di luglio 2011, è stato realizzato un rilievo fotografico ed uno plano-altimetrico per la 
determinazione delle coordinate geografiche e la quota delle singole stazioni. 
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Le coordinate geografiche, riferite al sistema WGS84, sono state rilevate con un ricevitore GPS 
Trimble GeoExplorer serie 2005, modello GeoXT, caratterizzato da un’accuratezza submetrica, sufficiente 
per la localizzazione e la georeferenziazione dei siti. Contemporaneamente, ma solo a titolo di supporto, le 
coordinate sono state rilevate anche mediante due ricevitori GPS Garmin Geko 201, modello XGK201, 
avente una precisione <15 m o di 1.5 m se in modalità differenziale (DGPS). In seguito le coordinate rilevate 
sono state convertite in coordinate metriche UTM, necessarie per gli usi grafici. 

Le foto sono state rilevate con la fotocamera Canon Power Shot SX230HS corredata di sistema di 
rilevamento GPS, fornendo così foto già referenziate nel sistema WGS84. Ciò ha permesso, mediante il 
software Canon Map Utility, a corredo della fotocamera, di generare files in formato kmz compatibile con 
Google Earth e, quindi, di posizionare le stazioni direttamente su mappa satellitare (fig.2). 

 

 
Figura 2. Posizionamento delle stazioni gravimetriche su immagine Google Earth. 

 

 

Le coordinate geografiche, l’immagine di ciascun sito posizionato su mappa satellitare, nonché le foto 
opportunamente selezionate, integrate con altre informazioni gravimetriche e con la storia del sito, sono state 
utilizzate per la realizzazione delle singole schede monografiche. 

Ciascuna scheda è stata organizzata in sei settori come di seguito descritto e illustrato nella figura 3 
che rappresenta uno schema di scheda realizzata: 

 
1. Il primo settore, in testa alla scheda, indica il nome dell’area investigata, e quindi della rete gravimetrica, 

e la sigla della stazione come in monografia; 

2. Il secondo settore, nel lato sinistro della scheda, include due mappe, entrambe importate da Google Earth 
o Google Map, che mostrano rispettivamente una panoramica della zona dove è ubicata la stazione 
(mappa in alto) e uno zoom sul punto stazione (mappa in basso); 
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3. Il terzo settore, al centro della scheda, riporta le foto del sito di misura che in successione, dall’alto al 
basso, rappresentano: i) una panoramica della zona dove è ubicato il punto stazione indicato con una 
freccia rossa; ii) una foto generale del punto stazione con il posizionamento del gravimetro; iii) il primo 
piano del punto stazione che mostra l’orientamento del gravimetro; 

4. Il quarto settore elenca i parametri geografici e gravimetrici e la storia del punto stazione. Sono cioè 
riportati: il nome stazione; la latitudine e la longitudine (in gradi, primi e secondi) nel sistema WGS84; le 
coordinate chilometriche N e E nel sistema UTM espresse in m; la quota della stazione in m; il numero 
del caposaldo di livellazione sul quale insiste o al quale è prossimo; la data di istituzione della stazione 
gravimetrica; l’eventuale data di ripristino della stazione; il valore della differenza di gravità (Δg in 
mGal) rispetto alla stazione di riferimento GPNT10 alla data dell’ultima campagna effettuata nel mese di 
luglio 2011 e con l’indicazione del gravimetro (tipo, modello e numero) con il quale è stato misurato; 

5. Il quinto settore contiene la descrizione monografica del sito; 

6. Il sesto settore riporta la mappa satellitare con il posizionamento della stazione. 

 

 
 

Figura 3. Schema della scheda monografica. 

 

 

Le monografie delle due stazioni assolute sono riportate successivamente a quelle delle stazioni 
relative. Per le stazioni assolute sono riportate solo le foto dell’esterno dello stabile che ospita la stazione e 
quelle del punto di misura occupato dal gravimetro assoluto e/o dal supporto per la misura del gradiente 
verticale per mostrare l’orientamento degli strumenti utilizzati. Nella scheda è anche riportata la piantina del 
sito di misura. Per il posizionamento geografico del sito si rimanda alle schede monografiche delle stazioni 
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satelliti ubicate all’esterno dello stabile. Nel quarto settore si riporta il valore assoluto, ottenuto dall’ultima 
misura effettuata, corretto di tutti gli effetti (e in particolare degli effetti di marea, pressione e polar motion) e 
ridotto al suolo con il valore misurato in loco del gradiente verticale della gravità, anch’esso riportato nella 
scheda. Infine, è dato anche il Δg rispetto al vertice di riferimento della rete GPNT10. 

Le schede monografiche sono state composte con il software MicroSoft Power Point e poi trasformate 
in formati più opportuni; per il presente rapporto esse sono state trasformate in formato grafico JPEG con 
risoluzione 200 dpi. 
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